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TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    18 giugno 2023  

                                       XI Tempo Ordinario – anno A 
                    Es 19,2-6; Sal 99; Rm. 5,6-11 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                     Mt 9,36-10,8  

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, 

perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno 

pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è 

abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il 

signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 

Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli 

spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni 

infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 

chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di 

Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; 

Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e 

Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi 

lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: 

«Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei 

Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa 

d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei 

cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i 

lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, 

gratuitamente date». 

 



Assemblea pastorale dell'11 maggio 2023 - Resoconto sintetico dell'assemblea pastorale 
 
L’incontro si tiene presso la parrocchia di san Giuseppe con la presenza di 15 persone. Si inizia con una breve 
riflessione su 1 Cor 12,12-30 e sulla lettera del Vescovo Giacomo, Un cuor solo e un’anima sola pagg. 24-25. 
Argomenti affrontati: 
1 - Comunicazione della Commissione per gli affari economici 
Nei prossimi giorni si provvederà a chiudere l’attuale conto corrente bancario intestato alla Parrocchia Immacolata 
Concezione e ad aprirne uno nuovo presso il Banco BPM che offre condizioni economiche più favorevoli e presso 
il quale è già aperto il conto intestato alla Parrocchia di San Giuseppe. Sui conti correnti delle due parrocchie, oltre 
al parroco, saranno delegati ad operare anche alcuni membri della Commissione per gli affari economici. 
2 – Segreterie parrocchiali e gestione degli spazi esterni 
Ci si domanda in cosa consiste l’attività di segreteria e di gestione degli spazi e quale sia l'impegno necessario. Per 
quanto riguarda la gestione degli spazi esterni, non si tratta solo di aprire i cancelli, ma di riuscire a rapportarsi con 
le persone che frequentano tali spazi.  Attualmente il campo da calcio dell’Immacolata rimane aperto dalle 16 alle 
20 perché con l’inizio della bella stagione gli spazi parrocchiali sono molto frequentati da famiglie e da gruppi di 
ragazzi che, ad ogni nuova stagione, non sono mai gli stessi di quella precedente. 
In San Giuseppe l'area cortiliva è un po' meno frequentata ma è comunque sotto controllo per la presenza della 
scuola dell'infanzia, della casa della carità e di un sacerdote residente. 
Il lavoro di segreteria potrebbe comportare la presenza in parrocchia per due pomeriggi la settimana, rimanendo a 
disposizione di chi ha bisogno per richieste varie. C'è chi chiede certificati di Battesimo o di Cresima, chi chiede di 
celebrare una Messa a suffragio dei defunti o varie informazioni. Alcune certificazioni però contengono dati 
sensibili per cui non tutte potranno essere redatte completamente dalle persone che si rendono disponibili. In questo 
caso la documentazione può essere preparata e poi portata alla firma del parroco. 
Un'altra modalità potrebbe essere quella di appendere un cartello con un recapito telefonico per fissare appuntamenti 
e rispondere così a varie richieste. Alcune persone presenti all'assemblea si rendono disponibili per iniziare questo 
percorso.  Si è valutata anche l'ipotesi di digitalizzare i registri parrocchiali. Ma la possibilità di realizzare questa 
attività deve essere verificata anche presso gli uffici diocesani. 
Ci sarà da capire fino a che punto sia opportuno o realizzabile che, chi si occupa della segreteria, si occupi anche 
dei rapporti con famiglie e ragazzi che frequentano gli spazi esterni. Ci sono comunque già altre persone o gruppi 
presenti in parrocchia, come chi si occupa della manutenzione e dello sfalcio dell'erba, sui quali si può 
occasionalmente contare. Ci possono essere altre soluzioni come ad es. pagare un educatore o valutare come 
utilizzare gli ambienti parrocchiali. Ma queste decisioni non possono essere prese adesso. 
Sarebbe bello non doversi ridurre a fare i controllori o i guardiani ma fare anche animazione. Difficilmente ci 
saranno forze sufficienti. 
3 – Gestione del foglio con gli avvisi settimanali. 
Questo lavoro dovrà essere fatto di comune accordo con tutte e 5 le parrocchie. Ogni parrocchia avrà dei referenti 
che raccolgono informazioni, iniziative e orari da riportare sul foglio, ma si dovrà arrivare a redigere un'unica 
pubblicazione settimanale che sia espressione di tutta la nuova unità pastorale. 
4 – Diaconie, celebrazioni, formazione 
Si dovranno poi affrontare altri temi come Diaconie, incontri di preghiera che possano rispondere alle esigenze delle 
varie persone, la celebrazione delle Messe feriali e festive. Su questo ultimo argomento si era già dibattuto in 
precedenti assemblee dove si era espressa la necessità di avere almeno una celebrazione domenicale in ogni 
parrocchia. Un altro tema che dovrà essere affrontato a suo tempo è quello dei cammini di formazione: per coppie, 
per giovani famiglie... 
5 – Festa di via Bismantova. 
Probabilmente non si farà perchè non ci sono abbastanza forze. Alcune persone della parrocchia però continueranno 
a mantenere i contatti con le associazioni del territorio.  Si proverà comunque ad organizzare una serata (cena?) nel 
mese di giugno. 
6 – Incontro diocesano. 
La diocesi, su proposta del Vescovo, organizza un incontro di due giorni che si terrà il 9-10 giugno sul tema 
Evangelizzazione e sinodalità. Per il programma dettagliato si veda la locandina. Tutti sono invitati a partecipare. 
Si raccomanda la presenza di alcune persone per ogni unità pastorale. Ci si può iscrivere personalmente con le 
modalità indicate sulla locandina. Alcuni dei presenti all'assemblea hanno già dato la propria disponibilità. La 
partecipazione all'iniziativa è particolarmente caldeggiata dal Vescovo perchè dall'esito dell'incontro dipenderà la 
prossima programmazione pastorale diocesana. 
Anche noi ci confronteremo sui temi che usciranno da questo incontro. L'argomento “diaconie” viene nuovamente 
posticipato, in attesa di quanto emergerà il 9-10 giugno. 
Ne parleremo durante la prossima assemblea pastorale che si terrà Martedì 20 giugno all'Immacolata. 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Solennità del Corpus Domini 

Domenica, 18 giugno 2017 

  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
In Italia e in molti Paesi si celebra in questa domenica la festa del Corpo e Sangue di Cristo – 
si usa spesso il nome latino: Corpus Domini o Corpus Christi. Ogni domenica la comunità 
ecclesiale si stringe intorno all’Eucaristia, sacramento istituito da Gesù nell’Ultima Cena. 
Tuttavia, ogni anno abbiamo la gioia di celebrare la festa dedicata a questo Mistero centrale 
della fede, per esprimere in pienezza la nostra adorazione a Cristo che si dona come cibo e 
bevanda di salvezza. 
L’odierna pagina evangelica, tratta da San Giovanni, è una parte del discorso sul “pane di vita” 
(cfr 6,51-58). Gesù afferma: «Io sono il pane vivo disceso dal cielo. […] Il pane che io darò è 
la mia carne per la vita del mondo» (v. 51). Egli vuole dire che il Padre lo ha mandato nel 
mondo come cibo di vita eterna, e che per questo Lui sacrificherà sé stesso, la sua carne. Infatti 
Gesù, sulla croce, ha donato il suo corpo e ha versato il suo sangue. Il Figlio dell’uomo 
crocifisso è il vero Agnello pasquale, che fa uscire dalla schiavitù del peccato e sostiene nel 
cammino verso la terra promessa. L’Eucaristia è sacramento della sua carne data per far vivere 
il mondo; chi si nutre di questo cibo rimane in Gesù e vive per Lui. Assimilare Gesù significa 
essere in Lui, diventare figli nel Figlio. 
Nell’Eucaristia Gesù, come fece con i discepoli di Emmaus, si affianca a noi, pellegrini nella 
storia, per alimentare in noi la fede, la speranza e la carità; per confortarci nelle prove; per 
sostenerci nell’impegno per la giustizia e la pace. Questa presenza solidale del Figlio di Dio è 
dappertutto: nelle città e nelle campagne, nel Nord e nel Sud del mondo, nei Paesi di tradizione 
cristiana e in quelli di prima evangelizzazione. E nell’Eucaristia Egli offre sé stesso come forza 
spirituale per aiutarci a mettere in pratica il suo comandamento – amarci come Lui ci ha amato 
–, costruendo comunità accoglienti e aperte alle necessità di tutti, specialmente delle persone 
più fragili, povere e bisognose. 
Nutrirci di Gesù Eucaristia significa anche abbandonarci con fiducia a Lui e lasciarci guidare 
da Lui. Si tratta di accogliere Gesù al posto del proprio “io”. In questo modo l’amore gratuito 
ricevuto da Gesù nella Comunione eucaristica, con l’opera dello Spirito Santo alimenta l'amore 
per Dio e per i fratelli e le sorelle che incontriamo nel cammino di ogni giorno. Nutriti del 
Corpo di Cristo, noi diventiamo sempre più e concretamente il Corpo mistico di Cristo. Ce lo 
ricorda l’apostolo Paolo: «Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse 
comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il 
corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti 
partecipiamo all’unico pane» (1 Cor10,16-17). 
La Vergine Maria, che è stata sempre unita a Gesù Pane di vita, ci aiuti a riscoprire la bellezza 
dell’Eucaristia, a nutrircene con fede, per vivere in comunione con Dio e con i fratelli. 



Il Corpo di Cristo “lievito di vita” 
Corpus Domini - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 

Vangelo 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 

pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. (...) 

Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 

questo pane vivrà in eterno». 

 

Commento 
 

«Ricordati del cammino», sussurra la prima Lettura. Ricordati! Perché l’oblio è la radice di tutti i mali. 
Ricorda il deserto e il monte, il vento delle piste, la bellezza dell’anima affaticata dal richiamo di cose 
lontane. E poi la manna scesa all’improvviso, quando non l’aspettavi più. 

Ricordati del tuo deserto tra scorpioni e serpenti, ma soprattutto dell’acqua giunta sotto forma di una 
risposta, un amore bello, un amico, una musica. Improvvisi squarci si sono aperti a dirti che non sei 
solo, che non sei smarrito tra le dune del deserto. 

Che Dio è acqua e pane incamminati verso la tua fame. La mia forza è sapermi cercato, con la mia vita 
distratta e le risposte che non do; sapermi desiderato è tutta la mia pace. 

Io vivo di Dio. Ricordati del cammino: dialoga con la storia della tua vita, rimani nella tua sorgente 
limpida. 

Il Vangelo oggi ha solo otto versetti, e Gesù a ripetere per otto volte: Chi mangia la mia carne vivrà 

in eterno. Quasi un ritmo incantatorio, una divina monotonia, nello stile di Giovanni, che avanza per 
cerchi concentrici e ascendenti, come una spirale; come un sasso che getti nell’acqua e vedi i cerchi 
delle onde che si allargano sempre più. È il discorso più dirompente di Gesù: mangiate la mia carne e 

bevete il mio sangue. Un invito che sconcerta amici e avversari, e lui che ostinatamente ne ribadisce, 
per otto volte, come in otto cerchi, la motivazione, sempre più chiara e diretta: per vivere, 
semplicemente vivere, per vivere davvero. Altro è vivere, altro è lasciarsi vivere. 

È l’incalzante convinzione di Gesù di possedere qualcosa che cambia la direzione e la qualità della 
vita. È il dono di Dio. Il dono di Dio è Dio che si dona: si dona e si perde dentro le sue creature come 
lievito dentro il pane, come pane dentro il corpo. «Carne, sangue, pane di cielo» indicano la totalità 
della sua vicenda umana e divina, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno, le sue lacrime, 
le sue passioni, la polvere delle strade, la casa che si riempie di profumo, la pietra che rotola via. E 
Dio in ogni fibra. Un pezzo di Dio in me perché io salvi un pezzetto di Dio nel mondo. 

Il suo invito pressante significa: mangia e bevi ogni goccia e ogni fibra di me. Vivi di me. Prendi la 
mia vita come misura alta del vivere, come lievito del tuo pane, seme del tuo campo, sangue delle tue 
vene, allora conoscerai cosa sia vivere davvero. Mangiare e bere Cristo significa più che «fare la 
comunione» eucaristica, è «farmi comunione con Lui». 

Il Verbo si è fatto carne perché la carne si faccia Spirito. 

L’Eterno cerca la nostra setacciata briciola di cielo; per poi ridarcela, luminosa e serena. 

 

 



PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 
Piazza San Pietro 

Mercoledì, 7 giugno 2023 
 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del 
credente. 16. Testimoni: Santa Teresa di Gesù Bambino, patrona delle 
missioni 
 

Cari fratelli e sorelle, benvenuti, buongiorno! 

Sono qui davanti a noi le reliquie di santa Teresa di Gesù Bambino, patrona universale delle missioni. 
È bello che ciò accada mentre stiamo riflettendo sulla passione per l’evangelizzazione, sullo zelo 
apostolico. Oggi, dunque, lasciamoci aiutare dalla testimonianza di santa Teresina. Lei nacque 150 
anni fa, e in questo anniversario ho intenzione di dedicarle una Lettera Apostolica. 

È patrona delle missioni, ma non è mai stata in missione: come si spiega, questo? Era una monaca 
carmelitana e la sua vita fu all’insegna della piccolezza e della debolezza: lei stessa si definiva “un 
piccolo granello di sabbia”. Di salute cagionevole, morì a soli 24 anni. Ma se il suo corpo era infermo, 
il suo cuore era vibrante, era missionario. Nel suo “diario” racconta che essere missionaria era il suo 
desiderio e che voleva esserlo non solo per qualche anno, ma per tutta la vita, anzi fino alla fine del 
mondo. Teresa fu “sorella spirituale” di diversi missionari: dal monastero li accompagnava con le sue 
lettere, con la preghiera e offrendo per loro continui sacrifici. Senza apparire intercedeva per le 
missioni, come un motore che, nascosto, dà a un veicolo la forza per andare avanti. Tuttavia dalle 
sorelle monache spesso non fu capita: ebbe da loro “più spine che rose”, ma accettò tutto con amore, 
con pazienza, offrendo, insieme alla malattia, anche i giudizi e le incomprensioni. E lo fece con gioia, 
lo fece per i bisogni della Chiesa, perché, come diceva, fossero sparse “rose su tutti”, soprattutto sui 
più lontani. 

Ma ora, mi chiedo, possiamo chiederci noi, tutto questo zelo, questa forza missionaria e questa gioia 
di intercedere da dove arrivano? Ci aiutano a capirlo due episodi, avvenuti prima che Teresa entrasse 
in monastero. Il primo riguarda il giorno che le cambiò la vita, il Natale del 1886, quando Dio operò 
un miracolo nel suo cuore. Teresa avrebbe di lì a poco compiuto 14 anni. In quanto figlia più giovane, 
in casa era coccolata da tutti, ma non “malcresciuta”. Tornata dalla Messa di mezzanotte, il papà, molto 
stanco, non aveva però voglia di assistere all’apertura dei regali della figlia e disse: «Meno male che 
è l’ultimo anno!», perché a 15 anni già non si facevano più. Teresa, di indole molto sensibile e facile 
alle lacrime, ci restò male, salì in camera e pianse. Ma in fretta represse le lacrime, scese e, piena di 
gioia, fu lei a rallegrare il padre. Cos’era successo? Che in quella notte, in cui Gesù si era fatto debole 
per amore, lei era diventata forte d’animo – un vero miracolo: in pochi istanti era uscita dalla prigione 
del suo egoismo e del suo piangersi addosso, cominciò a sentire che “la carità le entrava nel cuore col 
bisogno di dimenticare sé stessa” (cfr Manoscritto A, 133-134). Da allora rivolse il suo zelo agli altri, 
perché trovassero Dio e anziché cercare consolazioni per sé si propose di «consolare Gesù, [di] farlo 
amare dalle anime», perché – annotò Teresa – «Gesù è malato d’amore e [...] la malattia dell’amore 
non si guarisce che con l’amore» (Lettera a Marie Guérin, luglio 1890). Ecco allora il proposito di 
ogni sua giornata: «fare amare Gesù» (Lettera a Céline, 15 ottobre 1889), intercedere perché gli altri 
lo amassero. Scrisse: «Vorrei salvare le anime e dimenticarmi per loro: vorrei salvarle anche dopo la 
mia morte» (Lettera al P. Roullan, 19 marzo 1897). Più volte disse: «Passerò il mio cielo a fare del 
bene sulla terra». Questo è il primo episodio che le cambiò la vita a 14 anni. 



E questo suo zelo era rivolto soprattutto ai peccatori, ai “lontani”. Lo rivela il secondo episodio. Teresa 
viene a conoscenza di un criminale condannato a morte per crimini orribili, si chiamava Enrico 
Pranzini – lei scrive il nome: ritenuto colpevole del brutale omicidio di tre persone, è destinato alla 
ghigliottina, ma non vuole ricevere i conforti della fede. Teresa lo prende a cuore e fa tutto ciò che 
può: prega in ogni modo per la sua conversione, perché lui che, con compassione fraterna, chiama 
«povero disgraziato Pranzini», abbia un piccolo segno di pentimento e faccia spazio alla misericordia 
di Dio, in cui Teresa confida ciecamente. Avviene l’esecuzione. Il giorno dopo Teresa legge sul 
giornale che Pranzini, appena prima di poggiare la testa nel patibolo, «a un tratto, colto da 
un’ispirazione improvvisa, si volta, afferra un Crocifisso che il sacerdote gli presentava e bacia per tre 
volte le piaghe sacre» di Gesù. La santa commenta: «Poi la sua anima andò a ricevere la sentenza 
misericordiosa di Colui che dichiarò che in Cielo ci sarà più gioia per un solo peccatore che fa 
penitenza che per novantanove giusti che non hanno bisogno di penitenza!» (Manoscritto A, 135). 

Fratelli e sorelle, ecco la forza dell’intercessione mossa dalla carità, ecco il motore della missione. I 
missionari, infatti, di cui Teresa è patrona, non sono solo quelli che fanno tanta strada, imparano lingue 
nuove, fanno opere di bene e sono bravi ad annunciare; no, missionario è anche chiunque vive, dove 
si trova, come strumento dell’amore di Dio; è chi fa di tutto perché, attraverso la sua testimonianza, la 
sua preghiera, la sua intercessione, Gesù passi. E questo è lo zelo apostolico che, ricordiamolo sempre, 
non funziona mai per proselitismo – mai! – o per costrizione – mai! –, ma per attrazione: la fede nasce 
per attrazione, non si diventa cristiani perché forzati da qualcuno, no, ma perché toccati dall’amore. 
Alla Chiesa, prima di tanti mezzi, metodi e strutture, che a volte distolgono dall’essenziale, occorrono 
cuori come quello di Teresa, cuori che attirano all’amore e avvicinano a Dio. E chiediamo alla santa – 
abbiamo le reliquie, qui – chiediamo alla santa la grazia di superare il nostro egoismo e chiediamo la 
passione di intercedere perché questa attrazione sia più grande nella gente e perché Gesù sia conosciuto 
e amato. 
 

 

 

PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 



 





Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 10 giugno 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 11 giugno – CORPUS DOMINI  
ore 11.00 - S. Messa:  
 

LUNEDI’ 12 giugno 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 15 giugno 
ore 18.30 - S. Messa: def. Valentin Somwe 
 

VENERDÌ 16 giugno 
ore 18.30 - S. Messa: sec. int. persona 
 

SABATO 17 giugno 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 18 giugno  
ore 11.00 - S. Messa:  
Battesimo di: Diego Saverio 
 

CONFESSIONI 
- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  

 

LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

LUNEDI’ – 21.00 – Immacolata 
PROVE DEI CANTI 
 

MARTEDI’ – 21.00/22.30 – Immacolata 
DIACONIA della PAROLA 

 

GIOVEDI’ 15 
Distribuzione degli alimenti a San Giuseppe 
 

SABATO 17 – 15.30 – Sacro Cuore 
“Apostole, discepole e maestre, 

le donne al seguito di Gesù” 

Incontro con LIDIA MAGGI 
 

PROSSIMA 
ASSEMBLEA PASTORALE UP 

CASA DI NAZARETH 
MARTEDI’ 20 GIUGNO all’Immacolata 

È importante la partecipazione di tutti per una 
chiesa SINODALE 
 

VENERDI’ 23 giugno 
Serata insieme all’Immacolata 

UP Casa di Nazareth 
Seguirà programma dettagliato 
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 11 giugno – CORPUS DOMINI  
ore 08.30 - S. Messa:  
ore 11.00 - S. Messa: def. Emmanuele Ferrari 
 

MARTEDI’ 13 giugno 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa: def. Antonio Zannino 
 

DOMENICA 18 giugno 
ore 08.30 - S. Messa:  
ore 11.00 - S. Messa:  
 

DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 

5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 



 
 
 
 

 
 

tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

 

 
 

 

 

 


